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Lombardia: focus su trasformazione digitale
e sostenibilità

TRASFORMAZIONE
DIGITALE

TRASFORMAZIONE
AMBIENTALE

• L’intensità di investimento (3,5 tecnologie pro capite vs 2,9 media Italia) guida la trasformazione 
digitale delle Pmi.

• Produttività e qualità i primi due risultati che le Pmi si attendono.

• Cyber Security e Cloud le tecnologie su cui finora si è investito di più.

• Numero e valore degli investimenti ma soprattutto un’organizzazione dedicata e stabile
(responsabilità, sistemi incentivanti, certificazioni, monitoraggio) sono i parametri per valutare
l’avanzamento sulla sostenibilità.

• L’Indice della Transizione Ecologica delle Pmi mostra dieci punti di vantaggio sulla media
nazionale, grazie alla quantità di investimenti già effettuati e all’entità dei ricavi investita in
sostenibilità.

• Il 45% delle Pmi lombarde ha già provveduto a dotarsi di organizzazione e ad attribuire
internamente la responsabilità sulla sostenibilità.

• L’altra faccia della crisi: aumento dei costi e carenza di materie prime spingono le imprese 
lombarde verso la transizione ambientale. Intensa la programmazione per il prossimo biennio su 
energia da fonti rinnovabili (+28%) e sviluppo di materiali innovativi (+26%).

• La sostenibilità per le imprese lombarde non è solo una questione di tecnologie, ma richiede nuove
competenze, comunicazione coerente e la necessità di spingere su ricerca e innovazione.
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Tre le componenti utilizzate per misu-
rare la transizione ecologica delle Pmi

23

SOSTENIBILITÀ: LE TRE 
GRANDEZZE MONITORATE

Fatturato medio investito
in sostenibilità (%)

2,2 2,8

ITALIA LOMBARDIA

Imprese che hanno
un’organizzazione

dedicata alla sostenibilità (%)

37 45
ITALIA LOMBARDIA

Numero interventi pro-
capite per impresa

3,1 3,6

ITALIA LOMBARDIA

Numero interventi effettuati
(8 previsti dalla survey)

Entità annua dell’investimento
(in rapporto al fatturato)

Organizzazione dedicata e stabile 
(responsabilità, sistemi incentivanti, 

certificazioni, monitoraggio) per 
guidare gli interventi sulla 
sostenibilità

FONTE: Elaborazioni Banca Ifis su
ricerca Format Research per Banca Ifis
su un campionerappresentativo

di 3.009 PMI intervistatea

febbraio/marzo 2022 (628 

Lombardia).
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Entro il 2024, il 53% delle imprese lombarde avrà effettuato
almeno un investimento in sostenibilità ambientale
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FONTE: Elaborazioni Banca Ifis su ricerca Format Research per Banca Ifis su un campione rappresentativo di 3.009 PMI intervistate a febbraio/marzo 2022 (628 Lombardia).

Il numero di imprese che investono è destinato ad aumentare dal 34% al 53% alla fine del 2024, con 5 punti di
vantaggio sulla media nazionale.

IMPRESE CHE INVESTONO IN SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE (percentuali cumulate)

Italia Lombardia
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49% 55%
42% 38% 39%

32% 29%
13%

28% 15%

22% 26% 18%
21% 24%

15%

Energia da fonti Gestione rifiuti e Utilizzo di

produzione o riciclabili

Materiali
rinnovabili scarti materiali riciclati innovativi/a

basso impatto  
ambientale

Riduzione di 
agenti chimici  

inquinanti 
(emissioni)

Riduzione di Risparmio

risorse naturali  
(acqua)

Nuovi prodotti
imballaggi energetico/delle progettati con

logiche di 
design circolare

L’altra faccia della crisi: un’accelerazione per la
sostenibilità in Lombardia
Crisi energetica e carenza di materie prime spingono le imprese lombarde verso la 
transizione ambientale. Intensa la programmazione per il prossimo biennio.

«La Lombardia è uno
dei maggiori 
produttori di biogas 
dagli scarti del 
comparto agricolo 
con il 22,5% degli 
impianti nazionali
sul territorio»

INVESTIMENTI MATERIALI IN SOSTENIBILITÀ NEL 2021-2022 E PREVISIONI PER IL BIENNIO 2023-2024

(% risposte )

Biennio2021-2022 Biennio2023-2024

FONTE: Elaborazioni Banca Ifis su ricerca Format Research per Banca Ifis su un campione rappresentativo di 3.009 PMI intervistate a febbraio/marzo
2022 (628 Lombardia).

COSA SI
DICE

SUL WEB

28%53%53%57%64%64%70%77%
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FONTE: Elaborazioni Banca Ifis su ricerca Format Research per Banca Ifis su un
campione rappresentativo di 3.009 PMI intervistate a febbraio/marzo 2022 (628
Lombardia); Laboratility e Fondazione Ecosistemi; 4sustainabilty.

• Sostenibilità e nuove competenze: esistono specifici mestieri legati alla
sostenibilità (dall’ingegnere ambientale al mobility manager), ma servono
anche competenze trasversali. La principale è “la capacità di interpretare le
esigenze della società trasformandole in soluzioni”. Saranno da strutturare
anche specifici percorsi formativi per i manager.

33%

27%

Formazione del personale  
sulla sostenibilità

Comunicazione per 
migliorare immagine

dell’impresa su sostenibilità

R&S per l'innovazione 
tecnologica di processo e 
di prodotto in ottica green

• Sostenibilità e comunicazione: il punto di partenza è superare la 
dicotomia tra “informare” e “convincere”. Il requisito per comunicare la 
sostenibilità è la veridicità dei dati, fondata a sua volta sulla capacità di 
misurarli.

• R&S al servizio della sostenibilità: ricerca e sviluppo sono essenziali per il 
settore manifatturiero. I dati dell’International Energy Agency indicano che le 
tecnologie e le migliori pratiche potrebbero consentire il risparmio di una 
quota compresa tra il 18 e il 26% del consumo di energia primaria in tutto il 
settore industriale.

(% RISPOSTE)

Biennio2021-2022 Biennio2023-2024

La sostenibilità per le imprese lombarde non è solo una questione
di tecnologie, ma porta con se nuove competenze, comunicazione

coerente e la necessità di spingere su ricerca e innovazione
INVESTIMENTI IMMATERIALI IN SOSTENIBILITÀ NEL 2021-2022
E PREVISIONI PER IL BIENNIO 2023-2024

=
65%

=
63%

=
55%

+ 32%

+ 36%

29% + 26%
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https://excelsior.unioncamere.net/pubblicazioni/2021/competenze-green

http://bancadati.anpalservizi.it/bdds/download?fileName=
853377db-f840-4ca1-93e3-
559a54b1c779.pdf&uid=853377db-f840-4ca1-93e3-
559a54b1c779
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TABELLA 3 – ENTRATE DI GREEN JOBS PROGRAMMATE DALLE IMPRESE NEL 2021 PER RIPARTIZIONI TERRITORIALI E

DIMENSIONE D’IMPRESA (VALORI ASSOLUTI, DISTRIBUZIONI % E QUOTE % 
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I green jobs hanno tre 
declinazioni sul mercato del 
lavoro:

1. Professioni totalmente 
nuove (o significative 
variazioni delle 
occupazioni esistenti)

2. Professioni non nuove, 
ma con cambiamenti delle 
mansioni o delle 
competenze

3. Crescente domanda di 
alcune occupazioni, 
causa green, senza 
modificazioni rilevanti 
delle mansioni o delle 
competenze.
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C’è ancora una differenza 
importante da segnalare tra 
professioni (jobs) e 
competenze (skills).

Le professioni possono 
rimanere «immutate» ma al 
loro interno si rinnovano le 
skills richieste.

Nel grafico sono riportate 
alcune skills fondamentali 
(necessarie o ad elevata 
richiesta) dentro i green 
jobs [soft skills].
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Occorre ampliare la lettura sul mercato del lavoro rispetto ai soli 
settori ambientali o all’economia circolare:

1. C’è bisogno di attivare nuove funzioni di skills intelligence per 
comprendere i nuovi fabbisogni di competenze.

2. Diventano fondamentali i processi di definizione/misurazione del 
green (greening jobs, green skills), prerequisito indispensabile per 
migliorare i programmi di formazione/riqualificazione.

3. La sfida principale per chi si occupa di mercato del lavoro è 
l’adeguamento delle competenze:

a. Inserimento di nuovi skills negli skill set già esistenti;

b. Identificazione dei livelli di trasferibilità e di portabilità delle 
competenze tra occupazioni.

Cambiamenti attesi nel mercato del lavoro
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Ilruolo dei consulenti del lavoro nel sistema
regionale delle politiche del lavoro

Le sfide del nuovo scenario richiedono la valorizzazione di tutti i corpi intermedi e dei soggetti più 
prossimi ai destinatari delle politiche: lavoratori, imprese e datori di lavoro, snodo importante per
avvicinare le imprese alle politiche regionali:

 Informazione, promozione e diffusione alle PMI di strumenti e opportunità offerte dai servizi regionali;

 Offerta di servizi basati su organizzazione in rete e prossimità alle imprese;

 Ruolo attivo per snellimento, facilitazione e semplificazione delle procedure.

1. Incentivi occupazionali: rivolti ad integrare, in modo complementare le misure nazionali, per sostenere la transizione
dei job seeker (verso contenuti green);

2. Formazione dei lavoratori, in ingresso o in transizione, sempre più orientata a colmare il mismatch tra domanda e
offerta di lavoro;

3. Formazione continua per sostenere le imprese nella riqualificazione dei lavoratori;

4. Apprendistato di I livello e professionalizzante per l’occupazione giovanile;

5. Misure per l’occupazione femminile, per riqualificare il MDL regionale nel panorama nazionale ed europeo.

1
4
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43 22 11 11
10 2 1

Fonti di finanziamento 
in Lombardia

Autofinanziamento, credito bancario, leasing e incentivi 
pubblici per finanziare transizione digitale e sostenibilità
delle imprese lombarde

FONTI DI FINANZIAMENTO UTILIZZATE PER INVESTIMENTI IN DIGITALE E SOSTENIBILITÀ LOMBARDIA

Incidenza % delle fonti di finanziamentoper investimenti in digitale e sostenibilità

Credito bancario 
(medio/lungo termine)

Capitalizzazione Investitori istituzionali

Incentivi Pubblici

FONTE: Elaborazioni Banca Ifis su ricerca Format Research per Banca Ifis su un campionerappresentativo di 3.009 PMI intervistate a febbraio/marzo 2022 (628 Lombardia).

Autofinanziamento

Credito bancario  
(breve termine)

Leasing/noleggio

66
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Il ruolo di banche, investitori e grandi aziende
… a supporto delle PMI nella transizione ecologica

Banche, investitori istituzionali e grandi aziende assumono un ruolo di cruciale importanza 
nel sostenere le PMI nel percorso verso la transizione ecologica

Le banche possono incoraggiare e accompagnare le PMI nell’adozione di strumenti di debito 
sostenibile (ad esempio green bond, social bond, green/social loan, SLL ecc..) e in attività di 
advisory;

Gli investitori istituzionali, tramite le attività di engagement e il monitoraggio delle performance
ESG delle società nelle quali investono, possono supportare le aziende nell’inclusione dei temi di
Sostenibilità nell’ambito della pianificazione strategica

Le grandi imprese, possono influenzare le PMI attraverso il monitoraggio della filiera, valutando 
la Sostenibilità di fornitori e partner strategici, anche in vista dell’introduzione della normativa sulla
due diligence

Le Banche hanno la responsabilità (assieme ai grandi investitori istituzionali e le grandi imprese)
di sensibilizzare le PMI ai temi ESG

Fonte:Ricerca “PMI italiane e transizione ecologica: profili ESG e finanza sostenibile” (2022),
Forum per la Finanza Sostenibile e Gruppo Cerved
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